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UFFICIO SERVIZIO CIVILE di CONFCOOPERATIVE CUNEO
Via Cascina Colombaro 56, CUNEO – 0171 45 17 49
SINTESI SCHEDA PROGETTUALE BANDO 2011
	Titolo progetto
	(Cuneo) SERENDIPITY…2011      [image: image2.wmf][image: image3.wmf][image: image4.wmf]

	Settore/Area di intervento
	SETTORE: Assistenza
AREA: Minori

	Tipologia destinatari
	Giovani tra i 6 e i 21 anni
	Giorni /ore di servizio
	1400 ore di servizio
5 giorni di servizio settimanali
	Vitto
	1 POSTO CON VITTO

	N. giovani in servizio civile richiesti
	9
	Sede di attuazione
	Denominazione  Sede di attuazione del progetto

Comune

Indirizzo

N. vol. per sede

V / VA  SVA 
SOC. COOP. SOCIALE IL SOLCO

BENEVAGENNA

V. XX SETTEMBRE 56

1

SVA
SOC COOP. SOCIALE .IL GIRASOLE ONLUS
GENOLA

P.ZZA SCUOLE 14

1

SVA
IL SOLE SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE
BORGO SAN DALMAZZO

VIA DEL TROGLIO 8/10
1

SVA
MOMO SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE
CUNEO

VIA GOBETTI 30

2

SVA
COOPERATIVA SOCIALE FIORDALISO 
CUNEO

VIA DEL MULINO 45/G FRAZ. SAN ROCCO CASTAGNARETTA
1

V
COOPERATIVA SOCIALE FIORDALISO 1
CUNEO

VIA BOSSEA 10

1

SVA
PERSONA E SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE 1
CUNEO

C.SO GIOLITTI 23
1

SVA
COONFCOOPERATIVE UNIONE DI CUNEO

 CUNEO
 VIA CASCINA COLOMBARO 56
1

SVA


	Descrizione del progetto
	A - COMUNITA’ EDUCATIVE RESIDENZIALI E PROGETTI AUTONOMIA

A1) ATTIVITA’ di  CURA QUOTIDIANA ed EDUCATIVE

Le comunità educative si sostituiscono, anche se per breve periodo, in toto o in parte alla famiglia nella cura quotidiana e nell’educazione del minore pertanto la giornata va strutturata con ritmi di vita attenti e adeguati.

In un’ottica educativa, viene data importanza a:

· alla responsabilizzazione dei minori, affidando a loro un’attività rispetto alla gestione della vita quotidiana: preparare e sparecchiare la tavola, lavare i piatti, rifare i letti alla mattina, pulire i bagni. I compiti verranno affidati a rotazione ogni mese ed in base alle capacità dei singoli bambini o ragazzi. 

[PERIODO: l’attività deve coprire tutto l’arco dell’anno]

· elaborazione del progetto quadro e del progetto personalizzato: il primo costituisce il complesso delle azioni che affrontano la situazione del minore (viene concertato con il servizio inviante), finalizzato al minore e al suo rientro in famiglia. Il secondo comprende tutte quelle azioni (educative/ pedagogiche,ecc.) che hanno un impatto nel vissuto quotidiano del minore e della sua famiglia.

[PERIODO: i progetti e i  momenti di incontro e verifica si svolgeranno durante tutto l’anno]

N.B.

Particolare attenzione durante l’affiancamento in tali attività, viene fatta dall’educatore  in presenza di donne vittima di violenza, in quanto ogni momento potrebbero scaturire pensieri, paure e pertanto necessità di attenzione e confronto.  In presenza di bambini il compito dell’educatore, durante l’affiancamento nella quotidianità, è spesso la valutazione delle capacità genitoriali. 
A2) ATTIVITA’ di  SUPPORTO PSICOLOGICO

· alcuni minori a rischio e alcune mamme hanno difficoltà ad elaborare e comunicare il proprio vissuto ad uno psicoterapeuta, per questo motivo si sperimenterà una forma innovativa di terapia, che consente di comunicare in gruppo le proprie emozioni attraverso il disegno. Uno psicologo analizzerà i disegni e li commenterà individualmente con il minore e/o con la mamma. L’attività, denominata “arte-terapia”,si svolgerà 2 ore alla settimana per un periodo di 6 mesi e coinvolgerà 3 minori e 2 mamme;

[PERIODO: si prevede da gennaio a giugno]

· 1 volta al mese, gli educatori e gli psico-terapeuti si incontreranno per confrontarsi sulla situazione dei singoli minori e coordinarsi rispetto al percorso educativo e psicologico da attuare. 

[PERIODO: si prevede da settembre a giugno con l’interruzione per il periodo estivo in cui è molto difficile che tutte le figure siano presenti]

A3) ATTIVITA’ LUDICHE/LABORATORIALI, SPORTIVE e DI SOSTEGNO SCOLASTICO

I minori hanno bisogno di dar sfogo alle loro aggressività, ai loro bisogni,alle loro capacità  e di trovare gli spazi in cui esprimersi. In quest’ottica:

· i minori svolgono attività di gruppo, quali laboratori di pittura,di scrittura creativa,di realizzazione di video e pagine web,di teatro e lettura per una volta alla settimana. Si prevede l’ampliamento degli incontri in due volte alla settimana e l’ampliamento di due laboratori, ad oggi non classificabili perché organizzati secondo le richieste dei minori.

[PERIODO:tutto l’anno]

-   30 minori svolgono attività sportiva per 1 volta alla settimana:calcio o  nuoto. Verrà favorita la partecipazione a nuovi tornei di calcio o a gare
     [PERIODO:da settembre a giugno come da calendario scolastico]

· supporto scolastico dei minori. L’attività occupa 2/3 ore al giorno, dal lunedì al sabato. Un educatore  seguirà i minori o il minore, nel caso in cui abbia particolare difficoltà, nello svolgere i compiti assegnati e/o ripetere le lezioni da studiare.

[PERIODO: L’attività si svolgerà quindi durante tutto l’anno, prevedendo anche il periodo estivo come ripasso]

· sempre nell’ottica di seguire i minori nel loro percorso scolastico, una volta al mese gli educatori incontrano gli insegnanti  per informarsi sul loro andamento scolastico e sulla loro relazione con gli altri compagni di scuola

[PERIODO: gli incontri vengono calendarizzati tra settembre e giugno]

· Oggi sono organizzate attività di dopo scuola e di sostegno scolastico ai minori stranieri in modo non strutturato. Si prevede di inserire un incontro settimanale di lingua italiana di 3 ore.

[PERIODO:tutto l’anno usando anche il periodo estivo per ripetizioni o sostegno agli esami di riparazione]
A4) ATTIVITA’ di  ORIENTAMENTO E ACCOMPAGNAMENTO AL MONDO DEL LAVORO: 

Per alcuni minori che passano dalla comunità residenziali o dai progetti autonomia il rientro in famiglia o il trovare una famiglia affidataria può essere difficile. Così come alcune madri presenti, con i loro figli, con un vissuto problematico il trovare degli sbocchi lavorativi non è semplice.

Tali figure, ma anche quei giovani che si stanno avvicinando alla maggiore età, vengono coinvolti in attività di empowerment per circa 2 ore alla settimana.

A loro vengono date informazioni di dove presentarsi per cercare un lavoro, come si scrive un curriculum, come ci si comporta ad un colloquio di lavoro. Quali sono le regole del mondo del lavoro, che cos’è un contratto, il comportamento da tenere in un luogo di lavoro. Vengono altresì accompagnati nei posti ove possono reperire informazioni e opportunità sia su eventuali percorsi formativi che sui posti di lavoro.

[PERIODO: l’attività copre tutto l’anno]

Questa attività verrà realizzata con la collaborazione del seguente partner Obiettivo Lavoro S.p.A (si veda alla voce 24)

A5) ATTIVITA’ di  RELAZIONE con l’ESTERNO 
· Per permettere al minore di partecipare a momenti legati allo svago e al divertimento, permettendogli nel contempo di maturare esperienze legate al “normale” vissuto di un bambino/adolescente suo coetaneo, vengono organizzati:

· soggiorni al mare e in montagna 

· adesione a iniziative di animazione in città quali centri estivi comunali, centri ricreativi parrocchiali, momenti di gioco promossi da associazioni sportive

[PERIODO:  luglio, agosto sono i mesi ideali in cui strutturare questo tipo di attività, facendola coincidere con la chiusura delle scuole] 

· pernottamenti per alcuni gg., fine settimana in casa di coetanei

[PERIODO:  l’attività copre tutto l’anno] 

· Ogni due mesi vengono fatte delle uscite sul territorio

[PERIODO:  l’attività copre tutto l’anno] 

B - SERVIZI DI EDUCATIVA TERRITORIALE
B1) PROMOZIONE DI LUOGHI SOCIALI

Miglioramento della qualità e della quantità di tempo dedicato alle attività di relazione/animazione attraverso un ampliamento delle attività di aggregazione (in collaborazione con le Agenzie Territoriali):

- partecipazione a tornei sportivi (oggi non identificati in quanto sono soggetti alle richieste dei minori) 3 annui

- partecipazione a concerti ed eventi simili 2 annui

- partecipazione ad incontri culturali 

La SAP 30064 partecipa a questo ambito di attività promuovendo l’informazione dei minori e agevolando l’utilizzo delle risorse:

· raccolta accurata informazioni e loro predisposizione in termini di facile comprensione per i ragazzi;

· apertura del punto informativo a disposizione di chiarimenti ed approfondimenti sia telefonici che e-mail.

[PERIODO: per la peculiarità e la molteplicità delle attività si prevede tutto l’anno]

B2) PREDISPOSIZIONE DI PERCORSI DI CITTADINANZA ATTIVA 

- Diritti di cittadinanza attiva  attraverso incontri mensili strutturati fra cooperative, enti di categoria, associazioni e incontri con l’Ente Pubblico (Comune, Provincia).

- Percorsi educativi/pedagogici alla legalità: 

· bullismo 

· sostanze alcool e stupefacenti

· teppismo e vandalismo

- Percorso interculturale volto alla conoscenza/rispetto della diversità:

· la diversità quale valore

· la conoscenza di altre culture e religioni

[PERIODO: tutto l’anno]

- Sviluppo di una educazione ambientale, attraverso un incontro annuale con un’Associazione ambientalista

· conoscenza dell’impatto ambientale dei propri comportamenti

· conoscenza degli inquinanti e dei danni provocati

[PERIODO:l’operatore è disponibile nel mese di maggio]
B3) SOSTEGNO ALL’INTEGRAZIONE E ALLA COOPERAZIONE

· Sostegno scolastico con particolare riguardo alle difficoltà linguistiche attraverso l’incremento di 1 incontro di piccolo gruppo o individuale secondo il bisogno.

· Agevolazione nella comprensione dei processi formali di accesso alle risorse locali e nazionali.

· Conoscenza del mondo cooperativistico attraverso laboratori sulla cooperazione

· Consapevolezza della propria identità culturale e conoscenza delle altre culture presenti sul territorio attraverso 1 laboratorio multiculturale (musica,teatri, cucina…)

· Coinvolgimento delle famiglie in incontri/confronti per contrastare il disagio familiare, per promuovere il rispetto e la tolleranza tra culture, 4 incontri annui
[PERIODO: tutto l’anno]

Questa attività verrà realizzata con la collaborazione del seguente partner

CENTRO PER LA CULTURA COOPERATIVA (si veda la voce 24 della scheda progetto) nella SAP 81080, SAP 50766
C- CENTRI DI CUSTODIA ORARIA PER L’INFANZIA

C1) ) ATTIVITA’ di CURA QUOTIDIANA DEL BAMBINO: 

· attività di routine quotidiana: ad inizio anno viene stabilito l’orario delle  attività, che scandiscono il ritmo della giornata e che assicurano al bambino il benessere e la serenità necessari al suo sviluppo. Le varie attività sono tutte  importanti perché permettono uno scambio relazionale ed affettivo con l’adulto,  l’apprendimento di regole di convivenza e occasioni di  socializzazione con i compagni:

- apertura dalle ore 7.00 alle 9.30

- 1^ uscita (bambini delle mezza giornata) alle ore 13.00

- uscita dalle 16.30 alle 19.00 

Le attività laboratoriali e le attività ricreative sono un momento aggregativo e di sviluppo molto importante nel bambino. Vengono svolte:

le prime dalle ore 10.00 alle 11.30

le seconde nelle ore pomeridiane prima e dopo la merenda 

 [PERIODO: il periodo di apertura dei centri va da settembre a luglio]

C2) ATTIVITA’ LABORATORIALI, che a loro volta si suddividono nelle seguenti attività specifiche:  

· laboratorio musicale:  i bambini vengono coinvolti in momenti musicali di ascolto e produzione della musica attraverso l’utilizzo di semplici strumenti musicali. Ai bambini vengono consegnati piccoli tamburelli, triangoli e maracas e, con loro, le operatrici provano a tenere il tempo, cambiare il ritmo, produrre suoni e rumori e muoversi di conseguenza.

· laboratorio di digito-pittura (Sap 72723) attraverso l’uso delle mani e dei piedi immersi in colori a tempera, sperimentano anche le  sensazioni tattili. Provano a manipolare materiale di consistenza diversa e giocare con i colori stimolando così la loro  creatività permettendo e la  conoscenza dell’ambiente che lo circonda.
· laboratorio di psico-motricità:l’attività favorisce  uno sviluppo  armonico della persona, stimolando  il bambino ad agire e provare piacere nel fare ciò che gli interessa.

Lo psicomotricista propone attività motorie basate su giochi da vivere insieme, strutturando gli spazi, definendo una sequenza di attività ed una logica temporale. 

Il bambino, in questo modo,  si sente rassicurato nel ritrovare spazi, luoghi, tempi e materiali a lui noti, che agevolano la sua cognizione evolutiva. 

 [PERIODO: il personale coinvolto dà la propria disponibilità da ottobre  a giugno]

-  USCITE SUL TERRITORIO:

· 2 gite in fattorie didattiche: i bambini vengono accompagnati, con l’ausilio dei genitori, in uscite presso fattorie didattiche, dove hanno la possibilità di vedere da vicino gli animali della fattoria. Durante la gita verranno scattate delle foto che saranno appese sulle pareti dell’asilo; 

[PERIODO: il periodo sarà da maggio a giugno]

· 2 uscite nei parchi cittadini: i bambini vengono accompagnati  nei parchi naturali in cui, durante il periodo autunnale e primaverile, possono osservare le varie fasi vegetative della natura (fioritura,colorazione autunnale,etc)
[PERIODO: il periodo sarà nel mese di settembre e mese di aprile]

· 1 uscita in treno come esperienza: i bambini più grandicelli  verranno accompagnati ad una breve gita di circa mezz’ora sul treno.

[PERIODO: l’attività verrà organizzata nel mese di giugno]

Questa attività verrà realizzata con la collaborazione del  seguente partner ASSOCIAZIONE CE.M.I.A. (si veda la voce 24), nella SAP  72723

Questa attività verrà realizzata con la collaborazione del  seguente partner ASSOCIAZIONE OASI (si veda la voce 24), nella SAP 72723

C3) ATTIVITA’ DI SOSTEGNO ALLA GENITORIALITA’:

- i gruppi di genitori si incontrano con cadenza non strutturata e senza una pianificazione, si rende necessario organizzare  tale servizio con incontri programmati (1) mensile; 

[PERIODO: tutto l’anno]


	Obiettivi del progetto
	A - COMUNITA’ EDUCATIVE RESIDENZIALI E PROGETTI AUTONOMIA

A1.

Creare un ambiente familiare che si occupi e si prenda cura del minore solo, della mamma e del suo bambino

A2.

Migliorare la qualità del supporto psicologico

A3.

Migliorare l’offerta delle attività laboratoriali e sportive

A4.

Aiutare i minori quasi maggiorenni e le mamme nell’orientamento e ricerca di un lavoro 

A5.

Coinvolgere i minori sul territorio, anche in eventi con la comunità locale 

B – SERVIZI DI educativa TERRITORIALE

B1.

Ricreare punti di riferimento aggregativi per i minori e i giovani del territorio

B2.

Facilitare la maturazione verso la cittadinanza attiva

B3.

Sostenere l’’incontro, l’interazione  e la cooperazione fra giovani stranieri e giovani italiani

C- CENTRI EDUCATIVI E LUDICI PER L’INFANZIA
C1.

Mantenere il grado di soddisfazione degli utenti attraverso la cura quotidiana del bambino soddisfacendo le esigenze della famiglia

C2.

Sviluppare, nel bambino, la personalità, creatività, capacità di comunicare ed interagire con gli altri e con il mondo esterno

C3.

Supportare i genitori nel loro percorso genitoriale e aiutarli a crearsi una rete sociale



	Ruolo dei giovani in servizio civile
	A - COMUNITA’ EDUCATIVE RESIDENZIALI E PROGETTI AUTONOMIA

I Volontari in servizio civile svolgeranno le stesse attività in entrambe le SAP, se sussistono delle differenze verranno segnalate:

OBIETTIVO SPECIFICO A1):

creare un ambiente familiare che si prenda cura del minore,della mamma e del suo bambino 

ATTIVITA’ A1):

attività di cura quotidiana ed educative

I VOLONTARI si OCCUPERANNO di: 

essere di supporto agli educatori durante le ore dei pasti. Il preparare/sparecchiare la tavola ed il lavare i piatti, è affidata ai minori, anche con scopo educativo. Il volontario svolgerà questa attività insieme a loro, verificando che venga fatta in serenità ed in modo adeguato; 
affiancare i minori nello svolgimento dei compiti scolastici. Ogni volontario seguirà per tutto l’anno gli stessi  minori, per 3 ore al giorno, dal lunedì al venerdì. Il volontario controllerà i compiti assegnati,li seguirà nello svolgimento. Ascolterà la ripetizione della materia studiata per un’interrogazione e segnalerà all’educatore, eventuali difficoltà riscontrate nell’apprendimento;
partecipano all’incontro  settimanale tra educatori e minori per fare il punto della situazione sulla vita della comunità, del percorso di autonomia.

OBIETTIVO SPECIFICO A2):

potenziare e migliorare l’accoglienza emotiva ,

relazionale del minore a rischio,della mamma e del bambino

ATTIVITA’ A2):
attività di  supporto psicologico

I VOLONTARI si OCCUPERANNO di: 

supportare gli educatori nella preparazione del materiale necessario quale i fogli da disegno, matite, pennarelli, tempere, pennelli. Sarà di supporto all’animatore, qualora tale attività coinvolgesse solo le mamme o i genitori, a intrattenere i bambini attraverso giochi, letture di fiabe e/o altre attività di gruppo che vogliono fare in modo da creare un clima disteso e sereno, oltre fra i bambini, fra i genitori coinvolti nell’attività di arte-terapia. 

affiancherà l’educatore nell’archiviazione del materiale, nella calendarizzazione degli incontri e alla convocazione.
OBIETTIVO SPECIFICO A3):

sviluppare e incrementare attività animative,laboratoriali, sportive e di sostegno scolastico

ATTIVITA’ A3):

attività ludiche,laboratoriali  e sportive

I VOLONTARI si OCCUPERANNO di:
essere di supporto nella realizzazione delle attività laboratoriali (pittura e lettura fiabe). Avrà il compito di preparare tutto il materiale necessario per realizzare le attività (fogli da disegno, matite, pennarelli, tempere, pennelli, libri di fiabe, materiali per il travestimento, ecc) e di essere di supporto all’animatore durante lo svolgimento delle attività, facendo ad esempio le attività con i bambini, aiutandoli ed incitandoli, creando un clima sereno e di spensieratezza.  
supportare gli educatori durante le attività sportive. Il volontario si preoccuperà che i minori abbiano con se l’abbigliamento e l’attrezzatura sportiva necessaria (tuta e scarpe da calcio, pallone, costume da bagno, accappatoio, ecc) prima di recarsi nelle strutture esterne dove svolgeranno le attività. Inoltre, insieme all’educatore, li accompagnerà sul mezzo che li condurrà presso il campo da calcio o la piscina e starà con loro durante l’attività. In particolare, il volontario sarà di supporto all’educatore nell’organizzare il corso di calcio ed un torneo finale. 
affiancare i minori stranieri nello svolgimento dei compiti scolastici. Ogni volontario seguirà  2 minori stranieri,oltre ai compiti quotidiani, nell’apprendere la lingua italiana attraverso lezioni di lettura e di grammatica.
OBIETTIVO SPECIFICO A4):

accompagnare ed orientare i minori, le mamme verso una completa autonomia

ATTIVITA’ A4):

attività di orientamento e accompagnamento al mondo del lavoro

I VOLONTARI si OCCUPERANNO di:

affiancheranno l’educatore nella realizzazione di materiale informativo, nella segreteria, nel front-office, nella raccolta delle domande e nell’archiviazione.

affiancheranno gli educatori nella distribuzione di materiale divulgativo, nella partecipazione di incontri con altre associazioni.

elaboreranno dati e statistiche
OBIETTIVO SPECIFICO A5):

favorire la nascita di occasioni in cui il minore si relaziona con l’esterno

ATTIVITA’ A5):

attività di relazione con l’esterno

I VOLONTARI si OCCUPERANNO di:

parteciperanno, a supporto degli animatori, alle uscite organizzate quali soggiorni al mare o in montagna, pernottamenti fuori dalla struttura.

saranno di appoggio,all’animatore,  nella realizzazione di attività ludiche, ricreative, del tempo libero (come spiaggia e/o camminate in montagna)  e di socializzazione. 

supporterà l’èquipe, nei soggiorni, nella gestione della quotidianità soprattutto per quanto riguarda i comportamenti e le azioni dei minori.

Per la partecipazioni a tali uscite verrà richiesta specifica autorizzazione di trasferimento temporaneo di sede ed i costi(soggiorno, viaggio etc) saranno tutti a carico della Sap.

B – SERVIZI TERRITORIALI/EDUCATIVA TERRITORIALE e SERVIZI INFORMATIVI ED ORIENTAMENTO

I Volontari in servizio civile svolgeranno le stesse attività in entrambe le SAP, se sussistono delle differenze verranno segnalate:

OBIETTIVO SPECIFICO B1): 

 ricreare punti di riferimento aggregativi per i minori e i giovani del territorio

ATTIVITA’ B1): 

luoghi sociali
I VOLONTARI  si OCCUPERANNO di: 

essere di supporto nella realizzazione delle attività di animazione e relazione Avrà il compito di accompagnare e vigilare i giovani ai tornei sportivi. A lui verrà affidato il compito dell’iscrizione, della consegna dei documenti e di quant’altro per poter partecipare al torneo.

evidenzierà i concerti e/o gli eventi che si svolgeranno sul territorio, si occuperà dell’acquisto dei biglietti, supporterà l’animatore nella organizzazione della serata.

supporterà l’educatore e/o l’animatore nella organizzare la partecipazione ad eventi iscrivendo alcuni giovani all’evento, informandosi degli appuntamenti, calanderizzando le uscite.

Per la partecipazioni a tali uscite verrà richiesta specifica autorizzazione di trasferimento temporaneo di sede.

OBIETTIVO SPECIFICO B2):

sviluppare la coscienza civica

ATTIVITA’ B2): 

cittadinanza attiva

I VOLONTARI  si OCCUPERANNO di:
supporterà l’operatore, nella predisposizione della calendarizzazione degli incontri, sentirà gli invitati(associazioni, esperti), si assicurerà della  loro presenza; 

predisporrà il materiale informativo,preparerà la sala in cui avverrà l’incontro, sarà di supporto all’animatore nel momento del break somministrando bibite e dolci;

aiuterà l’operatore nel reperimento dei materiali informativi di interesse per i giovani, nel reperire approfondimenti rispetto alle esigenze dei giovani che richiedano accompagnamento nell’accedere alle risorse.

OBIETTIVO SPECIFICO B3):

integrare i minori stranieri

ATTIVITA’ B3):

sostegno all’integrazione e alla cooperazione

IL VOLONTARIO  si OCCUPERA’ di: 

affiancherà l’animatore nella realizzazione di 1 laboratorio multiculturale, secondo la scelta che verrà fatta di un laboratorio teatrale, musicale o di cucina si adopererà affinchè tutto il materiale necessario sia a disposizione per l’attività;

sarà presente durante l’attività per supportare, non solo l’animatore, ma anche alcuni giovani che sono in difficoltà;

farà le fotografie o le riprese. Registrerà musiche e/o canzoni;

affiancherà l’operatore nella predisposizione del materiale cooperativistico per il laboratorio;

seguirà piccoli gruppi di minori stranieri in lezioni di lingua italiana attraverso non solo esercizi grammaticali o di lettura ma attraverso la visione di films e/o documentari;

affiancherà l’educatore nel predisporre il materiale per gli incontri/confronti fra famiglie, si occuperà di ricordare loro gli appuntamenti;

C- CENTRI DI CUSTODIA ORARIA PER L’INFANZIA

I Volontari in servizio civile svolgeranno le stesse attività in entrambe le SAP, se sussistono delle differenze verranno segnalate:

OBIETTIVO SPECIFICO C1):

mantenere

il grado di soddisfazione degli utenti

attraverso un’adeguata cura quotidiana del bambino che soddisfi le esigenze sia del  minore che dei genitori

ATTIVITA’ C1):

attività di cura quotidiana 

I VOLONTARI si OCCUPERANNO di: 

essere di supporto agli educatori nella programmazione degli interventi animativi e ludici da svolgere nella settimana.
supporterà l’educatore nella quotidianità delle attività soprattutto nella attenzione dell’agire, dell’essere del minore (es. lo ascolterà, cercherà di farlo giocare,…)
partecipano all’incontro  settimanale tra educatori e minori per fare il punto della situazione sulla vita della comunità, del percorso di autonomia.

OBIETTIVO SPECIFICO C2):

favorire lo sviluppo delle capacità creative e di relazione nei bambini

ATTIVITA’ C2):
attività laboratoriali e 

uscite sul territorio

I VOLONTARI si OCCUPERANNO di: 

essere di supporto nella realizzazione delle attività laboratoriali (musica,digito-pittura e psico-motricità). Avrà il compito di preparare tutto il materiale necessario per realizzare le attività:
- predisporre le sedie in cerchio e al centro disporre gli strumenti musicali,

- mettere ai bambini i grembiulini per la pittura, predisporre sui tavoli le pitture, il das, il pongo…,

- predisporre la sala che ospiterà le attività motorie, disporrà il materiale relativo…,

affiancare l’animatore nel coinvolgimento dei bambini, nell’attenzione al loro agire, nell’essere partecipe al loro fare;

essere di supporto all’animatore nelle uscite/gite esterne predisponendo il materiale da  portare dietro: boracce, panini, cambi di vestiario etc. Essere di supporto nel controllo dei bambini che non si facciano male, che stiano tutti insieme, che non soffrano il mal d’auto etc. Fare fotografie e filmati, raccogliere materiale (come foglie,pietre etc) per poi dare continuazione (ricordando, raccogliendo,incollando) anche rientrando al “ricordo” di quanto si è visto.

Per la partecipazioni a tali uscite verrà richiesta specifica autorizzazione di trasferimento temporaneo di sede.

OBIETTIVO SPECIFICO C3):

sostenere i genitori nella loro insicurezza e debolezza

ATTIVITA’ C3):

attività di sostegno 

alla genitorialità

I VOLONTARI si OCCUPERANNO di:
· supportare gli educatori nella calendarizzazione degli incontri, nella predisposizione di materiali informativi, nella convocazione dell’incontro.
· affiancare gli educatori nella attività di un punto di ascolto attraverso il supporto al front-office, al ricevimento e alla registrazione degli appuntamenti.


	Obblighi per i giovani durante il servizio
	Il volontario dovrà:

· rispettare il regolamento della SAP ed attenersi alla carta dei servizi;

· rispettare la normativa vigente riguardo la privacy, la sicurezza e il trattamento dei dati personali ovvero mantenere il segreto professionale;

· obbligo della divisa, ove richiesto;

· essere disponibile a concordare un orario che tenga conto degli orari della SAP;

· essere disponibile a svolgere il servizio, in occasione di particolari manifestazioni o feste, in orario serale o festivo;

· potrà essere chiesto ai volontari di usufruire di alcuni giorni di permesso durante la chiusura delle sede di attuazione;

· potrà essere richiesta al volontario la disponibilità al trasferimento temporaneo di sede in occasione delle uscite periodiche sul territorio con gli utenti.

· essere disponibile a svolgere il servizio nella sede centrale della Cooperativa, nei periodi di chiusura della SAP, affiancando il responsabile nelle attività di progettazione,archiviazione e/o altro

· i volontari potranno partecipare ad attività formative esterne alla SAP  per dei percorsi formativi interessanti alla loro crescita professionale



	Requisiti aggiuntivi per i giovani canditati
	nessuno

	Tirocini/ crediti formativi riconosciuti
	Accordo con la Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi di Torino, per il riconoscimento del periodo di servizio civile come tirocinio che al termine dà diritto all’ attribuzione di 12 crediti formativi universitari

	Competenze e professionalità acquisibili durante il servizio civile e certificabili ai fini c.v.
	In merito all’acquisizione delle competenze e professionalità da parte dei volontari, CONFCOOPERATIVE UNIONE DI CUNEO, sede locale di ente accreditato di Confcooperative, rilascerà al termine del periodo di Servizio Civile – anche a seguito del modulo formativo specifico sul bilancio delle competenze - apposito attestato valido ai fini del curriculum vitae nel quale si certificano le capacità sotto riportate. 

L’Ente CONSORZIO MESTIERI S.p.A., quale Ente Terzo, riconoscerà e certificherà le stesse competenze e professionalità, acquisite dai volontari durante l’espletamento del servizio civile, in quanto collegati a corsi di formazione della durata superiore ad una settimana.

(vedi accordo in allegato).

Capacità e competenze relazionali

Vivere e lavorare con altre persone, in ambiente multiculturale, occupando posti in cui la comunicazione è importante e in situazioni in cui è essenziale lavorare in squadra (ad es. cultura e sport), ecc.
 

I volontari saranno impiegati per almeno il 60% del loro orario di servizio in attività assieme agli operatori nelle sedi di attuazione; in questo modo avranno la possibilità:

· Di apprendere le modalità relazionali più adeguate per creare efficaci relazioni d’aiuto nei confronti dell’utenza;

· Di conoscere e collaborare con le diverse figure professionali presenti nel proprio centro;

· Di apprendere competenze specifiche rispetto il lavoro di gruppo e una metodologia corretta (es. pre-gruppo, gruppo, post-gruppo; supervisioni, ecc.)

· Di relazionarsi con i referenti di enti, associazioni o altre realtà presenti nel territorio.

 

Capacità e competenze organizzative  

Ad es. coordinamento e amministrazione di persone, progetti, bilanci; sul posto di lavoro, in attività di volontariato (ad es. cultura e sport), a casa, ecc.
 

· Attraverso il lavoro di gruppo con l’intera èquipe di operatori, i volontari potranno partecipare all’organizzazione delle attività previste dal progetto

· Ai volontari verrà insegnato attraverso gli incontri con gli OLP o altri formatori cosa sono i piani di intervento personalizzati come vengono creati e gestiti, le verifiche successive. In alcune SAP è possibile imparare ad utilizzare la Cartella Integrata, come strumento per la gestione dei progetti individualizzati.

· Per le attività di tempo libero collaboreranno con gli OLP nel progettare e avviare attività ludico/ricreative rivolte all’utenza.

· Per le attività di sensibilizzazione del territorio i volontari collaboreranno con gli OLP o altri operatori e potranno apprendere come progettare, organizzare ed attivare contatti con realtà presenti nel territorio e  creare momenti di incontro con la cittadinanza locale.

 

Capacità e competenze Professionali  e/o tecniche

Con computer, attrezzature specifiche, macchinari, ecc.
 

· Uso dei piani di intervento personalizzato e dei rispettivi programmi informatici.

· Uso computer e internet per aggiornamento data base, sito, ricerche a diverso tema (es. iniziative presenti sul territorio, mappatura risorse sul territorio. et.)

· Uso strumenti tecnici durante le attività laboratoriali.

 

Ulteriori informazioni
 

Nelle SAP in cui li livello dei lavori artistici è più elevato i volontari potranno usufruire anche degli insegnamenti e del supporto di operatori tecnico-pratici.



	Per ulteriori  informazioni
	CONFCOOPERATIVE CUNEO VIA CASCINA COLOMBARO 56 – CUNEO

TEL 0171-451738 e-mail rallo.r@confcooperative.it
Riferimento RALLO ROBERTA

REPERIBILITA’: Tutti i giorni dal lunedì al venerdì dalle 8.45 alle 12.30 – martedì e giovedì dalle 14.30 alle 17.00 


Dove presentare la domanda:

Confcooperative Torino

CONFCOOPERATIVE CUNEO VIA CASCINA COLOMBARO 56 – CUNEO

TEL 0171-451738

e-mail rallo.r@confcooperative.it
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